
Stampaggio sequenziale di fanali auto

HRSflow propone il sistema di servo-controllo dell’otturatore FLEXflow anche per
applicazioni ottiche, come lo stampaggio di lenti in policarbonato trasparente per l’auto.
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HRSflow, divisione di INglass, ha messo a punto una versione del sistema per lo stampaggio
ad iniezione sequenziale FLEXflow specifico per la produzione di lastre di policarbonato
trasparente di grande formato destinate alla fanaleria auto. Il sistema è in grado di gestire in
modo indipendente gli otturatori del canale caldo, regolando con precisione la posizione,
l’accelerazione, la velocità e la corsa di ognuno, con l’obiettivo di eliminare le linee di pressione
e di esitazione sui pezzi di grandi dimensione.

PARETI PIÙ SOTTILI. Secondo l’azienda veneta, è ora possibile produrre in serie le lenti dei
fanali auto mediante stampaggio ad iniezione sequenziale, senza fluttuazioni significative della
pressione nelle cavità dello stampo, utilizzando cinque punti di iniezione. Si può così ridurre lo
spessore della parete da 2,5 a 1,8 mm, mentre il peso scende da 450 a soli 350 grammi (nel
caso di una lente da 887x120 mm), un risparmio rilevante se rapportato al numero di pezzi
richiesti dal settore automotive. E, a detta del costruttore, senza compromessi nella qualità dei
componenti stampati.

GIÀ USATA NELL'AUTO. La tecnologia FLEXflow viene già impiegata nell’industria dell’auto
per lo stampaggio sequenziale di parti di carrozzeria e interni auto di grande superficie come
spoliler, moduli front-end, supporti cruscotto e montanti porta; ora è anche possibile stampare le
lenti dei fari, riducendone il peso rispetto alle versioni stampate con un unico punto di iniezione
centrale.

QUESTIONE DI PRESSIONE. Per ottenere un’elevata qualità ottica con lo stampaggio
sequenziale occorre un controllo molto preciso della pressione nella cavità stampo durante la
fase del riempimento, poiché eventuali fluttuazioni possono causare difetti ottici visibili sulla
superficie del pezzo (“pressure marks”) che nel caso dei fari auto comportano la non
conformità. Il sistema FLEXflow, grazie al controllo indipendente dell’otturatore, riesce a
bilanciare con precisione ogni ugello del canale caldo, consentendo un riempimento uniforme



della cavità anche in presenza di più punti di iniezione.
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